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Il contributo della dimensione metropolitana alle politiche europee

Introduzione

La crescente rilevanza del ruolo delle città e delle regioni metropolitane nel quadro economico , 

territoriale e istituzionale europeo è unanimemente riconosciuta, cosi come il fatto che la 

competitività dell’UE dipende sempre più dalla capacità delle aree urbane di affermarsi a livello 

internazionale.

Questa situazione è stata ormai ampiamente riconosciuta anche dalle Istituzioni e dagli organi 

della UE e le politiche per le aree urbane e metropolitane sono sempre più al centro 

dell’attenzione e della programmazione dei fondi europei per il periodo 2014-2020.

Questo accresciuto riconoscimento, affinché possa tradursi in progetti e azioni concreti e incisivi 

deve essere sostanziato dall’individuazione degli specifici elementi che compongono la 

dimensione metropolitana dell’economia e del territorio europeo, nella loro complessità, nelle 

loro interazioni e nelle loro dinamiche.

Per questo motivo, nel corso degli ultimi anni, si è venuto sviluppando all’interno di Metrex un 

vasto e intenso lavoro volto ad evidenziare l’apporto che deriva dalla “dimensione metropolitana”

all’economia, all’armatura urbana e territoriale e alla struttura sociale del nostro continente. 

Questo apporto si fonda su una molteplicità di funzioni che si sviluppano nelle grandi città e che le 

caratterizzano: quella economico-finanziaria in primo luogo, quella innovativa e legata allo 

sviluppo della scienza e della tecnica, quella volta alla formazione, all’educazione, alla produzione 

culturale. E’ inoltre nelle grandi città che stanno avvenendo le trasformazioni più rilevanti negli 

assetti istituzionali e nei sistemi di governance: in particolare lo snodo fra le grandi città e le 

regioni metropolitane da un lato e i livelli nazionali e gli organismi sovranazionali dall’altro, appare 

essere oggi al centro del dibattito politico-istituzionale a livello europeo e la questione intorno alla 

quale si giocheranno gli equilibri futuri dell’assetto istituzionale e territoriale.

La Regione Emilia-Romagna ha contribuito all’elaborazione di un documento di Metrex, che 

intende essere un contributo a tale dibattito e che viene posto all’attenzione dei soggetti 

istituzionali coinvolti nel ridisegno dell’assetto di governance europeo tuttora in corso e che vedrà 

un importante passaggio con l’elezione del nuovo Parlamento europeo e degli altri organi 

comunitari nel 2014.

Il soggetto di riferimento

Uno dei temi su cui da alcuni anni si sofferma il dibattito è costituito dall’individuazione delle 

conurbazioni che possono essere definite come metropoli. A questo proposito si confrontano due 

punti di vista: uno che parte da una identificazione fondata su dati oggettivi ed indicatori in grado 
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di individuare in maniera oggettiva ciò che deve intendersi per area metropolitana; l’altra 

orientata ad utilizzare una procedura più attenta agli elementi politici, istituzionali, culturali ed 

identitari. A queste due posizioni prevalenti, se ne aggiungono altre orientate a cogliere 

l’emergere di sistemi urbani e territoriali più complessi e articolati quali conurbazioni 

policentriche, agglomerazioni, regioni metropolitane, ecc.. Urban Audit ed Eurostat hanno 

identificato 127 “aree urbane funzionali” che riconoscono avere i caratteri per essere considerate 

metropolitane. Metrex ha ritenuto di porre questa lista alla base delle proprie considerazioni 

sull’apporto della dimensione metropolitana negli affari europei. E’ comunque evidente che le 

aree metropolitane esercitano un’influenza che supera ampiamente i confini urbani, come nel 

caso dei servizi di alto livello quali università, ospedali, aeroporti, fiere, ecc.. Per questo motivo 

nella riflessione vengono considerate anche queste aree di influenza definendole “regioni 

metropolitane”. 

Il sistema metropolitano europeo

La rilevanza del ruolo delle metropoli europee deriva anche dal fatto che esse sono strettamente 

interconnesse in un reticolo di relazioni economiche, istituzionali e culturali e attraverso una fitta 

rete di trasporti. La considerazione di queste relazioni, nella loro ricchezza, complessità, dinamiche 

e problematicità è fondamentale per comprendere appieno il fenomeno metropolitano e per 

provare a prefigurare un percorso evolutivo, scenari futuri, adeguate politiche pubbliche ai diversi 

livelli.

Una delle caratteristiche delle metropoli, e forse quella che ne costituisce uno dei maggiori punti 

di forza, è proprio il fatto di essere nodi di vaste reti di relazioni e di essere capaci  di creare valore 

aggiunto proprio nel rapporto con latri nodi ed altre reti. E’ per questo che le politiche per le aree 

metropolitane devono essere strettamente intrecciate  con quelle volte a creare una maggiore 

coesione economica, territoriale e sociale a livello europeo, non solo con l’obiettivo del 

riequilibrio, ma anche e soprattutto, della maggiore capacità competitiva, equità sociale ed 

eguaglianza delle opportunità che deriva da una maggiore coesione.

Le funzioni economiche e innovative

E’ indubbio che le metropoli trovano la loro forza principalmente nel peso delle funzioni 

economico-finanziarie in esse localizzate. La crescente finanziarizzazione dell’economia fa sì 

vengano avvantaggiate le grandi aree urbane in cui sono maggiormente presenti banche e 

istituzioni finanziarie. Questo fa sì che la realizzazione del Mercato unico e l’introduzione dell’euro 

abbiamo probabilmente favorito le grandi metropoli dell’area centrale e quelle in cui sono 

localizzate attività finanziarie innovative. Per converso si è assistito ad un declino o a maggiori 

difficoltà da parte di aree urbane fondate su attività economiche più tradizionali.

Diverso è invece il discorso riferito all’innovazione e allo sviluppo di nuove funzioni legate alla 

scienza e alla tecnologia. Si tratta di funzioni tipiche delle aree urbane e che possono essere 

soggette a intensi sviluppi se debitamente sostenute da politiche appropriate. E’ quindi in questa 
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direzione che devono applicarsi politiche europee, nazionali e locali miranti alla coesione e alla 

convergenza territoriale.

La governance metropolitana

Governance è il termine abitualmente utilizzato per descrivere il processo attraverso il quale 

vengono prese le principali decisioni sulle questioni di maggiore rilevanza a scala metropolitana. 

Nel corso degli anni Metrex ha sviluppato una vasta elaborazione su questo tema, a partire da un 

primo progetto Interreg (InterMetrex) e successivi apporti e momenti di confronto in occasione 

delle conferenze semestrali della Rete. Un primo grande tema è costituito da quale forma di 

governance viene adottata all’interno di un’area metropolitana. A questo riguardo le esperienze 

europee sono molto variegate, come hanno messo in luce tutte le ricerche e le rilevazioni svolte 

negli ultimi anni su questo tema. Si va dalla cooperazione volontaria fra le diverse municipalità e

fra queste e gli altri soggetti interessati, a forme di cooperazione che si sviluppano tramite un ente 

di scala metropolitana appositamente costituito, a autorità e istituzioni di scala metropolitana 

dotate della piena competenza per agire su tutti i settori e in via generale sul territorio di 

riferimento.

La governance metropolitana assume piena rilevanza quando riesce ad agire efficacemente sulle 

principali sfide che le grandi città si trovano a fronteggiare: il cambiamento economico e sociale, 

l’esigenza della sostenibilità dello sviluppo, l’adattamento agli effetti del cambiamento climatico, i 

grandi mutamenti culturali e la continua evoluzione dell’identità urbana.

Tutto questo riporta alla questione chiave su quali siano gli strumenti più adeguati per garantire 

una governance metropolitana adeguata alle nuove condizioni in cui si viene a trovare il sistema 

urbano europeo: la pianificazione urbanistica e territoriale finora sperimentata mostra sempre più 

i propri limiti mentre si afferma l’esigenza di una pianificazione strategica capace di integrare 

visione di lungo periodo e adozione di strumenti di intervento tempestivi ed efficaci. Questa 

strumentazione deve necessariamente adottare un approccio integrato capace di tenere conto 

delle crescenti difficoltà dei bilanci pubblici, dei cambiamenti sociali e culturali, dell’accresciuta 

competizione indotta dalla globalizzazione, della centralità della questione degli assetti 

istituzionali e delle relazioni fra i diversi livelli di governo.


